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Domande di ripasso

1.

Il modello della domanda aggregata presentato nel Capitolo 8 del manuale di teoria si basava sull’ipotesi che il livello dei prezzi e i tassi d’interesse fossero entrambi costanti. Il modello IS-LM invece prevede che i tassi d’interesse varino e determina le combinazioni di prodotto e tassi d’interesse che si stabiliscono in relazione a un certo livello fisso dei prezzi. Dal modello IS-LM, ipotizzando che i prezzi siano soggetti a fluttuazioni, è possibile ricavare la curva di domanda aggregata.

Quest’ultima rappresenta tutte le combinazioni di livello dei prezzi e livello del prodotto domandato in corrispondenza delle quali il mercato dei beni e quello monetario sono contemporaneamente in equilibrio.

2.

(a) Se il moltiplicatore della spesa (a) aumenta, anche l’incremento del reddito di equilibrio derivante da una variazione unitaria della spesa diventa più grande. Supponiamo che la spesa per investimenti cresca in seguito a una modificazione del tasso d’interesse. Ipotizzando che il moltiplicatore aumenti, un certo incremento della domanda aggregata determinerà una crescita maggiore del reddito di equilibrio. Ciò significa che più elevato è il valore del moltiplicatore della spesa, minore è la pendenza della curva IS. Se si accentua la sensibilità della domanda aggregata ai tassi d’interesse, qualsiasi variazione di questi ultimi provoca uno spostamento verso l’alto della curva (C + I + G + NX) più consistente; dato un certo valore del moltiplicatore, ciò si tradurrà in un superiore incremento del reddito di equilibrio. La curva IS, pertanto, diventa più piatta.
(b) Le variazioni della politica monetaria influiscono sui tassi d’interesse, determinando modificazioni della spesa programmata e, di riflesso, del livello di reddito. Al precedente punto (a) è stato spiegato che una curva IS inclinata corrisponde a un valore ridotto del moltiplicatore (a) o a un limitato grado di sensibilità della spesa ai tassi d’interesse. Di conseguenza, un aumento dell’offerta di moneta fa diminuire i tassi d’interesse; tuttavia ciò non comporta un ampio incremento della spesa se quest’ultima è scarsamente sensibile ai tassi d’interesse. In maniera analoga, qualora il valore del moltiplicatore fosse modesto, una variazione della spesa non inciderebbe in misura rilevante sul reddito. Pertanto, maggiore è la pendenza della curva IS, minore è l’effetto delle variazioni della politica monetaria sul reddito di equilibrio.

3.

Supponiamo che l’offerta di moneta sia fissa. Un incremento del reddito determinerà un aumento della domanda di moneta e l’eccesso di domanda che ne deriva farà crescere il tasso d’interesse. Ciò comporterà, a sua volta, una riduzione della quantità di moneta domandata per riportare il mercato monetario in condizioni di equilibrio. Tuttavia, se la sensibilità della domanda di moneta al tasso d’interesse è molto bassa, è necessario che quest’ultimo subisca un rialzo maggiore affinché il mercato monetario possa raggiungere un nuovo equilibrio: di conseguenza la curva LM risulta più inclinata.

Spostandosi da sinistra verso destra lungo la curva LM, a pendenza positiva, un aumento del tasso d’interesse corrisponde a un incremento del livello del reddito. Ciò significa che, per mantenere il mercato monetario nella condizione di equilibrio, un aumento della domanda di moneta (dovuto a un reddito maggiore) dev’essere compensato da una riduzione della quantità di moneta domandata (determinata da tassi d’interesse più elevati). Tuttavia, se aumenta la sensibilità della domanda di moneta al reddito, ai fini dell’equilibrio del mercato monetario è necessaria una variazione più modesta del reddito in corrispondenza di una certa modifica del tasso d’interesse. Ne consegue che maggiore è la sensibilità della domanda di moneta al reddito, maggiore è l’inclinazione della curva LM.

4.

(a) Una curva LM orizzontale implica che le variazioni del reddito non influiscono sul tasso d’interesse di equilibrio nel mercato monetario. Tuttavia, se il tasso d’interesse è fisso, ci si trova nuovamente nell’ambito di analisi del semplice modello keynesiano, poiché non si verifica alcun effetto compensativo (effetto di spiazzamento).

(b) Quando la curva LM è orizzontale, le variazioni del reddito non incidono sui tassi d’interesse nel mercato monetario. Pertanto, se viene attuata una politica fiscale espansiva la curva IS si sposta verso destra, ma il livello della spesa per investimenti in questo caso non subisce l’influsso negativo connesso a un incremento dei tassi d’interesse. In altri termini, non si verifica alcuno spiazzamento.

(c) La curva LM è orizzontale se, in corrispondenza di un determinato tasso d’interesse, il pubblico è disposto a detenere qualsiasi quantità di moneta offerta. Questa situazione viene definita “trappola della liquidità”. Analogamente, se la Banca Centrale è disposta a “stabilizzare” il tasso d’interesse a un certo livello, ogni variazione del reddito sarà accompagnata da un’adeguata modifica dell’offerta di moneta. Di conseguenza si verificheranno continui spostamenti della curva LM e ciò corrisponde a una situazione in cui la curva LM è orizzontale, poiché il tasso d’interesse rimane invariato.

5.

In base ai concetti illustrati nel manuale di teoria, sappiamo che maggiore è la sensibilità della spesa al tasso d’interesse, minore è la pendenza della curva IS. Ora ipotizziamo che un aumento del tasso d’interesse incentivi il risparmio e quindi determini una contrazione dei consumi. Ne consegue che non solo gli investimenti, ma anche i consumi sono influenzati negativamente da un incremento del tasso d’interesse. In altre parole, la curva (C + I + G + NX) nel diagramma keynesiano subirà uno spostamento più ampio verso il basso e il livello di equilibrio del reddito diminuirà in misura maggiore che in precedenza. Ciò significa che la pendenza della curva IS si è ridotta.

Tutto questo può essere espresso anche in forma algebrica, poiché siamo in grado di scrivere la funzione di consumo nel modo seguente:
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Nel modello IS-LM una riduzione contemporanea dei tassi d’interesse e del reddito può essere determinata solo da uno spostamento verso sinistra della curva IS. Tale spostamento potrebbe essere stato provocato dalle aspettative negative da parte delle imprese oppure da una crisi di fiducia da parte dei consumatori.

Nel 1991 l’economia statunitense si trovava in una fase di recessione; le imprese non erano disposte a investire in nuova tecnologia, poiché si riteneva che il pubblico non sarebbe stato disposto a incrementare il livello di spesa; la fiducia dei consumatori, inoltre, era molto bassa.
Nel diagramma IS-LM (Figura 1) il processo di aggiustamento può essere descritto nel modo seguente:
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L’esercizio si risolve mettendo a sistema le due curve, IS e LM:
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